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Stato di tensione all'ili 
Lettera di dimissioni di Boyer 

La decisione del direttore generale è stata comunicata al presidente Sette 
La causa sta in alcune misure che sono state annunciate da questo ultimo 

ROMA — Alberto Boyer si 
è d imesso da direttore gè 
nerale dell'IRI? E' questa 
la notizia che è trapelata 
ieri dal palazzo dell'Isti­
tuto a Via Veneto. Le di 
missioni sono a n n u n c i a t e 
in una lettera che Boyer 
ha Inviato a Pietro Set te . 
della cui es istenza il mi 
nistro delle partecipazio­
ni s tatal i * uf f ic ia lmente > 
ancora non è a conoscer! 
za. Ieri sono a n c h e trape 
late voci su uno s t a t o di 
tens ione e di disagio mol­
to acuti tra dirigenti ed 
alti funzionari dell'Istitu­
to. Nella tarda m a t t i n a t a 
si è svolta una assemblea . 
nella quale si è parlato di 
f s ta to di ag i taz ione» ed 
è emerso un malumore 
molto accentuato nel con­
fronti di alcuni passi com 
piutl dal neo pres idente 
Pietro Set te da poco inse­
diato alla lesta dell 'ente. 

Apppna arrivato nel pa 
lazzo di Via Veneto. Il mio 

vo pres idente ha fatto sa 
pere di voler sost i tuire in 
alcuni incarichi-chiave co­
loro che finora II h a n n o 
ricoperti per mettere al lo 
ro posto uomini provenlen 
ti dall'Eni (di cui lo s t e s 
so S e t t e è s ta to preslden 
t e ) . In particolare. Pietro 
Se t t e ha ch ies to — s t a n d o 
alle voci trapelate — a Fa­
biano Fabiani , direttore 
responsabi le delle relazio­
ni con l'esterno, di passa­
re ad altro incarico (gli 
ha prospettato la Ipotesi 
di nominar lo amministra­
tore de legato della socie­
tà Autos trade) . Al posto 
di Fabiani. Pietro Se t te 
avrebbe intenz ione di in 
sedlare Armando Obertl. 
già assunto all'IRI. Assie 
me ad OberM. dall'ENI è 
arrivato all'IRI anche Glo 
vanni Bls ignani . al quale 
Pietro Se t te vorrebbe as­
segnare la carica di con 
direttore centrale . Sulla 
loro assunz ione e utilizza­

zione ieri Se t te ha firma­
to il relativo ordine di ser­
vizio. 

Nel giorni scorsi. Pietro 
Se t te aveva comunica to le 
sue intenzioni al direttore 
generale Alberto Boyer. il 
quale aveva espresso forti 
riserve Ma a quanto pare 
queste riserve non h a n n o 
avuto l'effetto desiderato 
perché 11 neo presidente 
dell'IRI ha deciso di insi 
s tere sui suol or ientamen 
ti. Da qui la decis ione di 
Boyer di rassegnare le di 
missioni . 

La lettera con le dimis­
sioni . come si è detto , è 
ancora nelle mani di Pie 
tro Set te : se infatt i venis­
se inviata al ministro del 
le partecipazioni s tatal i 
Bisaglia, è facile immagi­
nare che questo ult imo ne 
approfitterebbe subito per 
accettare le dimissioni, dal 
m o m e n t o che i suoi rap 
porti con il direttore gè 
nerale dell'IRI non sono 

af fat to buoni. Pietro Set 
te. dunque, pensa che la 
protesta di Boyer possa 
rientrare? 

All'IRI c'è comunque la 
opinione dì un forte logo 
l a m e n t o della s i tuazione 
complessiva. Del resto. 
quando nelle scorse sett i 
m a n e i comunist i , pressoc 
che soli, si sono battuti 
contro la lottizzazione del­
le nomine al vertici degli 
enti a partecipazione sta 
tale, a cominciare dall'IRI. 
lo h a n n o fatto avendo di 
mira anche la s i tuazione 
interna dì questi ent i e lo 
s ta to di disagio, spesso di 
frustrazione, dì funzionari 
e dìrÌEentì costrett i ad as 
sistere al perpetuarsi del 
meccan i smo della coopta 
zlone per ragioni polìt iche. 

Quelle preoccupazioni 
erano quanto mai fonda 
te- gii avven iment i di que 
ste ore all'IRI — qualun 
que ne sia il segui to — lo 
confermano 

L'OPEC approva 
i rincari decisi 
dai paesi arabi 

Ora si dovrà pronunciare il ministro Prodi 

Ecco il nuovo piano dell'IMI 

per risanare il gruppo Sir 

i 

ROMA - // 1982 dovrebbe 
essere l'anno * buono » del 
la Sir: è questa infatti la 
data alla qiuile il gruppo 
Sir dovrebbe risultare com 
pletamente risanato e segna 
re anche un attivo di 41 mi 
Uardi di lire. A questo obiet 
tivo mira il piano di risana 
mento dell'IMI. la cui mio 
i:a versione è stata inviata • 
al ministro . Prodi , martedì ,. 
sera. Presupposto del piano 
è la costituzione del consor 
zio tra gli istituti bancari 
creditori della SIR. che do 
vrà essere lo strumento per 
il via di una complessa ope 
ra di ristrutturazione finan 
ziaria del gruppo cosi arti 
colata: 

1) H consorzio bancario 
sottoscriverà azioni o obbli­
gazioni convertibili per 400 
miliardi di lire emesse dalla 
Sir finanziaria, la holding 
alla quale dovrà confluire 
il controllo di tutte le socie 
tà (120) del gruppo; 

2) verranno varati piani 
fi; ~n*%»nlitlfim*>ntn P(f QTTl-

morta mento di rate di mutui 
scaduti o in scadenza o ài 
debiti verso le banche ad un 
tasso particolarmente favo 
rerole. pari cioè al 5%: 

3) 250 miliardi di lire do 
rranna venire da prestiti del 
Fondo della lepae di ricon 
versione, da utilizzare per il 
"omntptamrnln di quegli im 
pianti che il piano IMI ri 
tiene ancora completabili; 

4) vi sarà il recupero di 
it9 miliardi di lire, sotto for 
ma di incassi di contributi a 
rarìo titolo mnturati: 

>) il capitale circolante 
rerrà ricostituito attraverso 
un finanziamento bancario 
'li W0 miliardi di lire, cui 
ranno aaahmtì altri 165 mi 
Ciardi d' lire da utilizzare. 
semnre per lo stesso scopo. 
•ìel biennio 'SI '*2: 

5) 150 miliardi verranno 
'nll'lUl: 

7) vi tara il pagamento 
traditale di tutti i debiti ver 

•ÌO fornitori: lo cifra ammnn 
'a a 350 miliardi di lire (ed 
•n essa sonn compresi anche 
V) miliardi da restituire al 
r F.ut eco). 

Nella # stratea'ia » di risa 
namento delineata dall'lMÌ 
•ri prevede il completamenti 
di alcuni imvianti in avanza 
ta fase di realizzazione e per 
i quali la spesa non va ol 
tre i 15 miliardi di tire (tro 
onesti i*nn>an1i fi sono lo 
steam crocici nq della Ru 
mianm a Cantari e Fo sia 
biiìmcii" dr^n Su'* Italia Re 
<ina a Sant'Eufemia Lame 

Un consorzio bancario porterà 
400 miliardi - 666 miliardi 

di investimenti non verranno 
realizzati - L'occupazione 

non verrà toccata 

Nino Rovalli. 

zia): gli investimenti da so 
spendere ammontano, inve­
ce. a 666 miliardi di lire e 
riguardano tra gli altri la 
nuova centrale termoelettri 
ca e la nuova raffineria di 
Porto Torres e la Siron. ne) 
settore fibre. 

11 piano naturalmente non 
fa alcun cenno a quella che 

Romano Prodi 

dovrà essere la organizzazio 
ne della nuova gestione del 
la Sir Finanziaria. Si dice so 
lo che il capitale stimato di 
questa Sir Finanziaria è di 
250 miliardi di lire; nel 75 
le perdite sono state di 21* 
miliardi di tire: di canseguen 
za. il capitale base di cui 
la Sir Finanziaria dispone al 

I moralizzatori 
da rotocalco 

C-tPiomn utile richiamare ancora una volta Vatten 
Ttone su quanto e accaduto l'altra sera nella commis 
sionc intìvf-tria della Camera, dove si discuteva il decreta 
per la nomina di commissari nei grandi gruppi in crist 
Il punto controverso era — come è noto — l'inserimento 
o meno anche delle aziende a sane* nella procedura 
commiscriate Dietro questa formulazione tecnica c'era 
'a possibilità per i vari Rovelli, Ursini. etc. di mantenere 
nelle proprie mani le «none» Euteco. Sai. etc. e quindi 
di non risentire dei guasti finanziari della gestione dei 
loro giuppi in crisi. 

Quello dell'altra sera era certamente una occasione 
importante per tanti « moralizzatori » da rotocalco per 
essere prcrent, e battersi di conseguenza. Invere, di tu'te 
'.e forze politiche erano presenti al completo solo DC e 
PCI. e :• socialisti su 7; tutti gli altri assenti E l'articolo 
•he lascia nelle mani di Rovelli e di Ursini le società 
* sane * è quindi passato. Il ministro Prodi, ieri in una 
nota ufficiale ha giustificato questo risultato sostenendo 
ci-e es*o è m linea con il nostro diritto societario ha fato 
sulla » limitazione (felle responsabilità ». 

Sia di tatto che se le presenze politiche m commis 
-ione tessero state diverse, anche il risultato del roto 
— e il contenuto del decreto — sarebbero stati diversi 

memento dell'arrivo del pia 
no di risanamento e del con 
sorzio bancario è di appena 
32 miliardi di lire, cifra che 
dovrebbe essere indicativo 
della quota di partecipaz'<o 
ne di Nino Rovelli alla imo 
ra società. Ci sono però dm 
punti oscuri 11 primo riqitar 
da i 7)6 miliardi di lire ih 
obbligazioni convertibili w 
azioni: ammesso - come del 
resto è molto probabile -
che queste obbligazioni ap 
partengano a Nino Rovelli 
egli può decidere di t ras for 
marie in azioni ed aumento 
re perciò la sua quota di par 
tedpnzinne nella nuova so 
cietà. 

Il secondo punto riguarda 
la Euteco. la cosiddetta * cas 
saforie* della Sir Nel pia 
no IMI si ricorda che « da 
parte sindacale e da parte 
politica si prosvetta l'onnor 
lunità di inserire l'Eutec 
nell'ambito della holding »: 
ma non si prende posizione 
sostenendosi solo che * qua 
iora ciò fosse possìbile, iut-
inserimento non dovrebb" 
comportare oneri complessi 
vi di ordine di grandezza di 
verso da quelli indicati • ne' 
piano. Come è noto, la FAI 
teca i la grande carta dì ri 
serva di Nino Rovelli il qua 
le — se la Euteco resto 
fuori — rione così a vanta 
re dei crediti noi con front 
•Iella nuora holding. nata 
oroprio per fare fronte a1 

fallimento del suo qrunnn 
Sì sa camminile che RoreV 
sta * svuotando » la Euteco 
vendendo i brevetti ad uno 
nuova società, pare apposita 
mente costituita Insomma n 
Rovelli viene lasciato il tem 
pò di trasferire altrove i'< 
t contenuto > della sua * cas 
sa forte ». 

Buona parte del niano d' 
risanamento dell'ivi — ol 
tre che basarsi sul blocco di 
alcuni impianti avviati sen 
za però che questo porti ad 
una riduzione della occupa 
ziane che dorrebbe restare 
immutata suoli 11 mila post1 

di lavoro — si basa sitali et 
tetti di una consìstente lievi 
fazione dei prezzi dei prò 
dotti del gruppo. Nell'ultimo 
trimestre del '78 e nei primi 
mesi del '79 si è verificati' 
infatti un progressivo fortis 
simo aumento dei prezzi d 
mercato dei prodotti potrò] 
chimici, la cui conferma pei 
i prossimi anni dorrebbe por 
tare ad un sostanziale con 
tributo e miglioramento de-
conti Sir. 

i ì 

Ita [casse: Baffi smentisce le accuse 
ROMA - Secca smentita dei 
governatore della Banca d'I­
talia. Baffi. alla campagna 
scandalistica condotta da gior 
nali di destra contro l'Istitu 
to di em ssionc 

A dare origine a queste ma 
novre è la vicenda dell'Ita! 
casse, di cui la magistratura 
si occupa da tempo e che 
valse gli «non della « crona 
ca nera » ai suo direttore. Ar 
caini, noto elerrosiniere della 
Democrazia cristiana. 

Qual e l'oucetto della cam 
pasina che la Banca d'Ita 
Ita definisce » dengratoria »? 

In questi giorni, attraverso 
la pubblicazione di fotocopie 
di documenti, si è tentato di 
dimostrare che l'operato del­
l'Istituto centrale delle Cas 
se di risparmio era stato 
avallato, nelle sue principali 
e oscure operazioni, dalla 
Banca centrale, che in ogni 
caso sarebbe venuta meno ai 
suoi compiti istituzionali di 
controllo. Barfi ha risposto a 
queste accuse, respingendo il 
tentativo d> coinvolgere la 
Ranca in questo tipico scan 
da lo di regime. 

Non è vero, sostiene il go 

vernatore della Banca d'Italia. 
che l'ex direttore dell'Itakas-
se Arcaini avrebbe inrormato 
la Banca sull'esistenza dei 
« rondi neri ». scoperti invece 
dagli ispettori inviati da Ro ! 
ma. 

Il quotidiane « Il Fiorino », 
in prima linea in questa cam­
pagna di stampa, aveva poi 
affermato che l'Ita lcasse a-
vrebbe ratto affluire fondi a 
destinatari sconosciuti, con 
l'assenso dell'Istituto di e i 
missione che avrebbe così co ! 
perto il Tinto trasferimento di i 

fondi ad un vero operatore e-
conotnico. 

Nella sua smentita Barn di 
mostra che l'intera documen 
tazione è fondata su una ve 
ra e propria manipolazione di 
documenti. In ogni caso tutta ! 
la documentazione è stata j 
consegnata alla magistratura 
penale. Resta da chiedersi. In 
ri ne. il perché di tutto questo 
polverone: sembrerebbe una 
manovra di alcuni imputati. 
che come già fece Arcami, 
tentano di allargare il giro 
delle responsabilità. 

ROMA — Nei giorni scorsi 
alcuni pjie.ii aidoi avevano 
aumentalo i prezzi ilei petro 
ho. Ieri l'O.iec lia approvato 
i rincari separati decisi dalla 
Libia, ual ruiwuit, uai Qatar 
e dagli emirati uniti. L'inizia­
tiva cu questi governi, secon­
do la segreteria dell'Opre. 
non «juitraudice la decisione 
collegiale sul prezzo del 
greggio presa lo scorso di 
ceinure all'assemblea di Abu 
Dliabi L'avallo unto ai rinca­
ri recenti smentisce le voci 
.•lie dc>vano ^ei imminente 
una crisi dell'Opec. anzi sot­
tolinea il principio — affer­
ma il comunicato - del di­
ritto dei singoli siiti membri 
leUorganizzazii/ne di modi fi 

care il prezzo lei cregi^o -ni 
la base di «obiettiva circo 
stanze ». 

Sulla scala elei q.iattro pae 
si arabi itite:id:"i<> muoversi 
il Venezuela e. 5ei:^nl« alcu­
ne voci, anche ,• .' r.vmii n 
volli/innario dell'I*MI. -.-Ile .ti-
tenderebbe ninviit.tre .1 
prezzo del 50 <vr conio alla 
ripresa delle esportazioni, 
previste per la «russala ,>u 
timana Per quanto riguarda 
ancora l'Iran, secondo un 
giornale del Kuwait. l'Arabia 
Saudita avrebbe rifiutato al 
governo di Bazargan un 
grosso prestito. 

Accanto alle notizie sul 
l'aumento dei prezzi, va se­
gnalata anche un'altra, .m 
ch'essa proveniente dal Ku 
wait che smentisce le voci 
secondo cui questo paese a 
vrebbe accresciuto la .sua 
produzione di petrolio por 
bindola da 2 a 2.5 milioni di 
barili al giorno L'aumento 
de! prezzo quindi ton coni 
porterà aumenti 'li :>r»dii7io 
ne. 

Tutto ciò crea nn?e\"ilc 
preoccupazione ne; paesi ic 
cidcntali. con qualche « ce 
zirne. 

In primo limilo vi A l't-.-.-c» 
zione francese Oiscard d'E 
staili™ ha concluso. ìel -aio 
recente via22io in M?ss:co. 
un importante icc-ordo col 
presidente Portillo. cne ,ire 
vede la fornitura -«Ha VrAr, 
eia a partire dal 1JW1. di 10D 
mila barili di gregeio al 
giorno II presidente francese 
avrebbe offerto al governo 
messicano un * pacchetto * di 
200 milioni di dollari conte^ 
nente attrezzature tecnologie 
e prestiti. Con la conclusione 
di questo accordo cresce an 
cora l'esportazione d; Detro 
Ho dal Mosc'co- in un anno 
c'è stato un incremento del 
TRO oer cento ?iimpende» <''o>i 
ai 135 milioni di barili al 
l'anno OHre la Francia, sii 
Usa restano i princioal: ac 
quirenti di gregeio mes<:i>a 
no. nvt tre si s c i a l a n o ini 
ziqtive «ÌPOTKSICSÌ verso il 
Daese latino-americano. 

L'Inffhilterr^ affronta la 
cr:si petrolifera -egistranno 
un aumento della nmdu7Ìrn? 
nel meso di cennaio Tuttavia 
le auattro maggiori fwnna 
gnìe petrolifere ĥr» onerano 
in Gran B^etnen* h.-̂ nno de 
cì^o d] limitare i rifonniment« 
di ben'trm ' a seguito del 
blocco de'Ia nrodu7Ìone ira 
ntana. Anp'oga -lecis'ifte 
hanno preso a'c^ie delle 
ma??iori società petrolifere 
americane, fra cui la Tevacn 
e la Standard Oil of Indiana 
(Amoco). mentre si registra 
un aumento del m w j n della 
ben7ina in Germania. 

Gli U S \ secondo la « Wa 
shington Post ». avrebbero 
proposto ai 19 oaesi membri 
dell'ente Intemazionale per 
l'energi? di ridurre volonta­
riamente i consumi del 3 5 
per cento. Per quanto ri 
guarda l'Italia, secondo un 
quotidiano romano, il gover 
no avrebbe già pronto un 
decreto per portare la benzi 
na a 600 lire. La crisi politica 
avrebbe rinviato la decisione. 

Nella foto: un porto petro i 
lifero dell'Arabia Saudita. j 

Allarme nella Cee 
per i nuovi prezzi 

del greggio arabo 
Dal nos tro corr i spondente 

BRUXELLES - Due mesi di 
sospensione delle esportazioni 
petrolifere dall'Iran (secondo 
fornitore della CEE) non 
hanno fin qui inciso seria­
mente sul fabbisogno dei 
paesi europsl, data lo consi­
stenza delle scorte: ma sono 
serviti a dar fiato alla specu­
lazione delle compagnie pe­
trolifere. che ingigantendo 
l'allarme suscitato dagli av­
venimenti di Teheran hanno 
fatto in questi giorni affari 
colossali: sul mercato di Rot­
terdam un barile di petrolio 
ha raggiunto il prezzo record 
di 20 dollari. 

La preoccupazione su quan­
to potrebbe succedere se. da 
parte loro, i paesi deirOPEC 
che si riuniscono il 20 marzo 
a Ginevra decidessero un 
aumento generale de! prezzi. 
allineandosi alle misure già 
prese dall'Iraq, dal Venezuela 
e dal Qatar, sta creando nel­
la Comunità europea una on­
data di allarme Se ne è fatto 
portavoce ieri il commissario 
CEE Brunner, in una confe 
renza stampa a Bruxelles 
Calcoli approssimativi fanno 
temere — ha detto — che 
aumenti del prezzo del greg 
gio al di sopra di quelli deci­
si un anno fa dai paesi oro 
duttori ad Abu Dhabi (il 10 
per cento nel 79. e un altro 4 
per cento nella prima metà 
dell'80) potrebbero avere un 
effetto disastroso sulla timi­
da ripresa del ciclo economi­
co europeo. 

Già il rincaro deciso l'unno 
scoiso avrebbe comportai 
un aumento della bolletta 
petroiiiera di 5 miliardi di 
dollari (con una incidenza di 
due miliardi e mezzo sulla 
bilancia commerciale dei no 
ve paesi) per il 79. Se tutti . 
fattori negativi (nuovi au 
menti del prezzo e difficolta 
di approvvigionamento) do 
vesserò sommarsi, la fattura 
petrolifera di questo annt 
potrebbe salire addirittura a 
10 miliardi di dollari, con In 
conseguenza di una nuova 
fiammata di intlazione, e di 
una diminuzione dell'I pei 
cento nel ritmo di aumento 
della crescita economica p/e 
visto per quest'anno; per non 
parlar delle imprevedibili 
conseguenze sull'aiuiamenu 
del dollaro e quindi sui mer 
cali finanziari internazionali 
Gli effetti negativi di un rin 
caro del greggio si farebbero 
sentire maggiormente su; 
paesi coinè l'Italia. 

I nove, fin qui incapaci d. 
concordare una politica ener 
gelica comune basata sulla 
cooperazione con i paes' 
produttori, sul risparmio e 
sulla diversificazione delle 
Tonti energetiche, riprende 
ranno ora in mano il dossiei 
— - * ^ - , n « - ^ „ i . . . A ^ » : A « . .. r i . 
pcLlOiiivriu n e i » T C I tiui. w \*. 
Parigi del 12 e 13 marzo, in 
collegamento anche con la 
proposta di Giscard d'Estaing 
di una nuova grande confe 
renz-i triango'are fm Europa 
Lega araba e paesi africani 

Vera Vegetti 

Salgono a gennaio anche 
i prezzi all'ingrosso: +1,7% 

ROMA — Riprende la spi 
rale dell'inflazione a r.tm. 
preoccupanti l'indice dei 
prezzi all'ingrosso in gen 
na:o è aumentato delll .7 ri 
rispetto a dicembre. Si tratte 
dell'aumento più alto regi­
strato dall'Istat. a partire 
dal novembre del "76. 

Il dato di gennaio indica 
inoltre un incremento an 
nuo del 10.1 r'e se confron 
tato con quello dei genna:o 
dello scorso anno. La ripre 
sa inflazionistica, del resto. 
era stata segnalata anche 
dai dati riguardanti gli au-
meni» de: prezzi al consumo 
registrati nello stesso mese 
di gennaio: l'incremento era 
stato infatti de l l 'U)^ . il più 
alto degli ultimi due anni. 

Questa forte accelerazione 
dei prezzi contraddice le ten 
denze che si erano profilate 
nel "77 e nel "78. In quegli 

anni, infatti, gli scatti mer. 
sili dei prezzi, sia all'ingro.-
sc che al consumo, erano sta 
ti sostanzialmente contenuti 

Le vicende di questi pnm: 
mesi del 79 rimandano, inve 
ce. a quelle che il paese ave 
va conosciuto nel '76. anche 
se rispetto a quella data gli 
increment. mensili sono so 
stenuti. ma non quanto nel 
primo periodo del "76. 

Questa nuova corsa de. 
prezzi, che colpisce in prime 
luogo i prodotti alimentar: 
introduce un elemento di ul 
tenore difficoltà nei bilan 
e: dei lavoratori e in qual 
che medo anche per questa 
via. vale a smentire sia i 
sostenitori della tesi che la 
crisi è ormai avviata a s o 
luzone. sia. sul versante sin 
dacale. chi considera > tra 
volgenti » le richieste con 
trattuali. 

La Cgil rilancia la lotta 
per la riforma pensionistica 

ROMA — Un primo bilancio della e vertenza » sulle pension 
è stato fatto dalla CGIL in una riunione introdotta da Sii 
veno Verzelli e conclusa da Sergio Garavini. Dopo aver sot 
tclmeato i passi avanti che una linea riformatrice ha fatte 
con l'accordo governo-sindacati sulla riforma pensionistica. 
la CGIL ha criticato alcuni aspetti della proposta di legge 
Scotti. In particolare l'ancora irrisolto problema del ri equi 
libri-» finanziario della gestione pensionistica dei coltivator 
diretti e l'esclusione del contributi FNAIL dalla riscossicn»-
unificata. 

La CGIL ha nuovamente sottolineato il grande valore 
dell'unificazione del sistema pensionistico nell'INPS. sia pei 
assicurare migliori prestazioni che per far gravare compit 
di solidarietà su categorie sociali finora escluse. 

Durante la riunione sono stati sottolineati i limiti che 1» 
mobilitazione ha avuto su questi temi, cosi come la necessità 
di allargare gli orizzonti della battaglia. La riforma pensio 
nlstlca e previdenziale, cosi come quella sanitaria e dell'as 
siftenza — riforme, è necessario aggiungere, che devono ari 
cora giungere all'approvazione definitiva del Parlamento pe. 
il boicottaggio a cui sono state sottoposte da molte forze 
politiche, in particolare dalla DC — non esauriscono il qua 
dro delle iniziative del sindacato verso i pensionati. ET la con 
dizione dell'anziano nella società che deve essere al centro 
dilla riflessione, che la CGIL si accinge a fare. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Far conoscore a 
tutti le gravi 
responsabilità do 
Coro direttore. 

sono infinite le porcherie 
che la DC ha fatto in questi 
J3 anni, e adesso sta ancora 
confermando che il suo atteg­
giamento è sempre e solo con­
tro il PCI. Essa non risjxir-
mia bugie e falsità contro il 
nostro partito. E allora noi 
ogni giorno dobbiamo denun­
ciare con vigore all'opinione 
pubblica il cattivo comporta­
mento della DC, la quale, ol­
tre al male fatto in passato, 
oggi dimostra di non tener 
in nessun conto il bene del 
Paese. Se noi andiamo avanti 
con decisione su questa stra­
da. recupereremo quei cittadi­
ni nostri simpatizzanti che in 
questi ultimi tempi avevano 
perduto un po' di fiducia in 
noi. 

LIVIO DIOTALLEVI 
(Roma) 

Con le menzogne 
già aprono la cam­
pagna elettorale? 
Caro direttore. 

motivi di profonda indigna-
sione, scaturiti da una sfron­
tata mistificazione delle ra­
gioni reali che stanno alla 
base della crisi jMìitica che 
oggi viviamo in Italia, vii spin­
gono a scrivere la presente 

Ascoltando una intervista 
che l'un. Giuseppe Gargani, re­
sponsabile dei problemi dello 
Stato nella DC, ha rilasciato 
ad una emittente privata, so­
no rimasto stupefatto da co­
me questo individuo è riusci­
to a sconvolgere i tratti ca­
ratteristici della profonda cri­
si che il Paese sta vivendo. 
Comunque, è meglio arrivare 
subito alle dichiarazioni del­
l'onorevole. Ila incominciato 
dicendo che ti PCI essenzial­
mente. avrebbe voluto la cri­
si per due ragioni: 1) proble­
mi interni di partito, scaturi­
ti dalla politica responsabile e 
non demagogica fatta dal PCI, 
per la prima volta nella sua 
storia: 2) il Partito comunista 
ha avuto paura di affrontare 
e risolvere, attraverso il pia­
no triennale (il solo program­
ma economico presentato in 
Italia dal 194S ad oggi, giu­
dizio secondo l'onorevole con­
fermato dai sindacati), il ve­
ro problema itatlano: il Mez­
zogiorno. Tutto questo perchè 
nutre un interesse maggiore 
a tutelare l'operaio del nord 
invece del disoccupo meri­
dionale. 

Poi lo stesso si è sofferma­
to sulte motivazioni che spin­
gono la DC a rifiutare l'in­
gresso del Partito comunista 
nel governo. Ha affermato ca­
tegoricamente che il PCI non 
è un partito democratico 
(giudizio contrario a quello 
affermato dall'on. Galloni sul­
te colonne del Popolo), benst 
leninista e deve prima, quin­
di. rinunciare alle sue tradi­
zioni e alla sua ideologia per 
poter far parte del governo. 

Tutto ciò non ha bisogno 
di commenti: purtroppo è fin 
troppo chiaro. E dimostra in 
maniera inequivocabile come 
la DC abbia già aperto ta 
sua eamjxigna elettorale 

MASSIMO DI SILVERIO 
(Paternopoli - Avellino) 

Equo canone: una 
legge importante, 
da migliorare 
Cari compagni, 

sono un pensionato che 
quattro annt fa. quando ero 
ancora m servizio, con gran­
di sacrifici ed indebitandomi 
fino alla cima dei capelli, ac­
quistai una seconda casa, aven­
do due figli da sistemare. Ora 
vi sembra giusto che in que­
sta attesa, in applicazione del­
la legge di equo canone, il 
mio inquilino, che ha un red­
dito annuo di oltre 13 milio­
ni. mi corrisponda un cano­
ne mensile di lire 80.000 (la 
mia casa è di 115 mq.) appe­
na sufficienti a coprire le spe­
se di manutenzione e te tas­
se? Vi sembra giusto far be­
neficiare della legge sull'equo 
canone anche gli'inquilini che 
hanno un reddito annuo su­
periore ai 10 milioni'* 

Cosi stando le cose, natu­
ralmente. nessuno di questi 
è cosi sciocco da preoccupar­
si di risparmiare per farsi la 
casa, perchè sono diventali 
padroni di quella dei fessi 
che l'hanno acquistata con in­
dicibili sacrifici. Gli inquilini, 
invece, continueranno a fate 
una vita spendereccia, con 
quale prospettiva per il.„ ri­
lancio dell'attività edilizia è 
facile immaginare Inquilini, 
questi che non hanno mai ro­
tato comunista, ma che han­
no sempre votato e continue­
ranno a votare DC o altro. 
Ma i nostri parlamentari dor­
mivano quando veniva discus­
sa ed approvata questa legge 
che ha finito col paralizzare 
ogni attività edilizia e reso ad­
dirittura acrobatico trovare 
un alloggio? 

LUIGI LALLI 
(Campobasso) 

Il nostro lettore di Campo­
basso si lamenta che l'equo 
canone sia applicato anche 
agli inquilini che superano il 
reddito annuo di lo milioni. 
La discriminazione in base al 
reddito sarebbe stata incosti­
tuzionale ed avrebbe finito con 
l'annullare l'obiettivo princi­
pale della legge: quello, cioè. 
di stabilire per la prima volta 
nel nostro Paese il controllo 
pubblico sulla durata del con­
tratto e sull'affitto. Se si fos­
se accettato il principio della 
discriminazione, in un periodo 
di crisi del mercato edilizio 
come quello che stiamo attra­
versando (non voglio qui par­
lare delle cause e delle re­
sponsabilità) i proprietari 
avrebbero finito con l'affit­
tare gli appartamenti soltan­
to agli inquilini riechi, arri­
vando cosi alla liberalisaxio-
ne dell'affitto. 

Circa poi l'esiguità de] ca­
none. devo dire che il Parla­

mento, stabilendo il prezzo 
convenzionale base a metro 
quadrato, ha cercato di tener 
conto delle esigenze degli in­
quilini e degli interessi dei 
proprietari. 

Non so come il nostro let­
tore ha calcolato l'affitto del 
suo appartamento di 115 mq. 
Per brevità dico che in base 
alla legge, nei Comuni tra i 
511.000 e i 100.000 abitanti, per 
un appartamento di categoria 
civile, in uno stato normale. 
il fitto dovrebbe essere di 
1.338 lire al mq. se situato al 
centro, di 1.029 se in zona 
semicentrale, di 858 se in pe­
riferia. Se l'alloggio è di ca­
tegoria economica, il fitto do­
vrebbe essere, per il centro 
937 lire al mq.. per la zona 
semleentrale 865 lire e per 
la penferin a 720 lire. Circa 
le spese di manutenzione, il 
proprietario può chiedere al­
l'inquilino un aumento del ca­
none non superiore all'interes­
se del capitale impiegato nel­
le opere e nei lavori effettuati. 

Circa l'azione del parlamen­
tari comunisti, bastn ricorda­
re tutta la loro azione ed il 
loro impegno in Parlamento 
per l'approvazione della legge 
che la DC e le destre avreb­
bero voluto snaturare. La leg­
ge di equo canone natural­
mente non è perfetta: ha ca­
rattere transitorio e di spe­
rimentazione, in attesa del 
riordino del catasto edilizio. 
(e. n.J 

Una definizione che 
non piace a un no­
stro amico cattolico 
Caro direttore. 

sono un assiduo lettore del­
l'Unita e partecipo con pas­
sione, io cattolico, alla lotta 
vostra e di altri per il rinno­
vamento in senso socialista 
della nostra società. Per que­
sto vi confesso che provo un 
senso di disagio quando leg­
go. come in occasione delle 
recenti elezioni all'università, 
definizioni come «le liste dei 
cattolici... ». Mi rendo benis­
simo conto che oggi le ten­
denze moderate sono egemoni 
nel mondo cattolico giovani­
le, ma da qui a dare a Comu­
nione e Liberazione e C. ta 
patente di rappresentanza dei 
cattolici ne corre. 

Mi sbaglio o in parecchie 
università erano presenti an­
che Gioventù aclista e Mo­
vimento federativo democra­
tico nelle Uste di unità a si­
nistra? Eppoi, è vero o no 
che vi sono molti cattolici che 
militano attivamente nel PCI. 
nel PSI e nelle altre forze di 
sinistra? 

Vi ringrazio se pubblichere­
te la presente, e anche se non 
la pubblicate tenetene conto 

GIAMPIERO MOSCHINI 
(Padova) 

L'Università 
di massa 
è dequalificata? 
Cero direttore. 

la lettera del prof. Gianni 
Losano, pubblicata sull'Unità 
dell'S febbraio, mi suggerisce 
alcune considerazioni. Alla do­
manda se l'Università possa 
essere contemporaneamente 
« di massa » e qualificata, egli 
riponde positivamente. Rispo­
sta giusta, ma — a mio pa­
rere — solo in astratto. Che 
*n concreto oggi abbiamo una 
Università (come anche una 
scuola media superiore) ap­
punto « di massa ». ma pau­
rosamente dequalificata, e 
cioè incapace di fornire ai gio­
vani studiosi una buona pre­
parazione e di controllare il 
livello culturale da essi rag­
giunto. 

E non basta. Ogni anno ven­
gono gettate sul mercato del 
lavoro nutrite falangi di lau­
reati (e aggiungerei anche: di 
diplomati), che la nostra eco­
nomia non può assorbire e 
che ranno ad accrescere la 
massa degli intellettuali fru­
strati. A questo punto si dice 
che occorre allargare la base 
produttiva e creare nuovi po­
sti di lavoro. E anche questa 
è una risposta giusta solo in 
astratto, giacché in concreto 
il processo di allargamento 
della base produttiva e di 
creazione di nuovi posti non 
può continuare all'infinito. 
Continua invece l'abbandono 
dei campi e delle fabbriche. 
dove comincia ormai ad es­
sere impiegata manodopera 
straniera, e continua la corsa 
terso gli impieghi e le pro­
fessioni, e cioè verso un set­
tore ormai saturo. 

E allora? Allora resta da 
chiedersi se l'Università possa 
essere davvero « di massa > 
senza provocare gravissimi 
squilibri e scompensi nel cor­
po sociale. E il ragionamen­
to potrebbe, in una certa mi­
sura, estendersi alla scuola 
media superiore. Ma su que­
sto problema /Unità dovreb­
be, a mio avviso, aprir? un 
dibattito. 

prof. MAURO TONTANA 
(Napoli) 

Le costosissime 
diete per chi ha 
malattie renali 
Carissima Unità, 

sono ammalato da 7 mesi 
e ricoverato in ospedale per 
una tpielonefnte e insufficien­
za renale». Mi è stata fatta 
una dieta ipoproteica di 1500 
calorie giornaliere: sono in 
attesa di dialisi. 

Ora vengo a voi perche non 
so dove rivolgermi. Mi occor­
rono ogni giorno delle * do­
si» precise di fette biscotta­
te aproteiche e pasta apro­
teica. Ora mi domando: per­
chè devo comperare queste 
proteine in farmacia, cne to­
no molto costose? Non tono 
come dei medicinali che do­
vrebbe passare l'ente mutua­
listico? E' possibile che ne$-
*uno aiuti nelle «pese tuffi 
questi malati di reni per i 
quali certi cibi hanno ti va­
lor* di medicinali? 

GILBERTO GIOIA 
(Monfalcone • Trieste) 
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